


Il suo nome in cinese significa “le sette pietre della saggezza”. Si tratta di 
un quadrato scomposto in 7 forme geometriche: 5 triangoli, un quadrato e un 
parallelogramma.

La leggenda del tangram racconta di un giovane che ha ricevuto in 
dono una tavoletta di pietra su cui rappresentare tutte le cose 
belle che avrebbe incontrato nel corso del suo viaggio per il mondo. 
Emozionato, il giovane fa cadere la tavoletta che si rompe in sette 
pezzi. Nel tentativo di ricomporre il quadrato iniziale, il giovane 
rappresenta diverse figure, che sono tutte figure equivalenti, cioè con 
la stessa area.
Utilizzando gli stessi sette pezzi, infatti, qualsiasi figura 
disegniamo occuperà sempre la stessa superficie, uguale a quella del 
quadrato iniziale. Sono tutte figure equivalenti.
Se conoscessimo l’area di ciascuno dei poligoni che formano il 
tangram, potremmo calcolare l’area di tutte le figure che costruiamo.






